
Infine 
si può dire morte

Ripensare la morte                                               

per cambiare la vita

Noi non dobbiamo cessare di esplorare,              
e il fine di tutta la nostra esplorazione 
sarà quello di arrivare là dove 
cominciammo  e di conoscere quel 
posto per la prima volta.

Thomas Stearns Eliot

Programma

ASSOCIAZIONE 
VOGLIADIVIVERE

onlus

www.vidivi.altervista.org

vidivivere@libero.it

Auditorium G. Montanari
Via dei Bersaglieri, 1

Varese

Ingresso gratuito

Tutti gli incontri si terranno
alle 16.30

In collaborazione con

Sabato 21 marzo 2015
“Scappare da questo dolore?”

conFra Giorgio Bonati

Sabato 11 aprile 2015
“Crisi, cambiamento, vita”

conSimone Olianti

Sabato 9 maggio 2015
Visione del film 

“ L’amore che resta” 

di Gus Van Sant

Sabato 23 maggio 2015
“Fare amicizia con la morte”

conSonia Ambroset

Sabato 6 giugno 2015
“Ripensare la morte                                               
per cambiare la vita”

con Marina Sozzi



Si può pensare la morte?

Pensare la morte impedisce di vivere?

O forse rimuovere la morte produce una vita falsata alla radice?

Crediamo sia almeno possibile confrontarci pubblicamente con questi 

interrogativi.

Perché il morire è parte della vita solo se chi muore è riconosciuto come 

uguale: non un morente, un malato, uno (qualunque) che muore. Ma una 

ǎƛƴƎƻƭŀǊƛǘŁ ƛǊǊƛǇŜǘƛōƛƭŜ ŎƘŜ ǾƛǾŜ ǎǳƭƭΩƻǊƭƻΦ /ƻƳŜ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ.

E se questo è vero, quali sono le condizioni che consentano di rispettare ogni 

persona nella sua umanità? 

Come dare spazio alla vita di chi muore?

[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜVogliaDiVivere,nata nel 2009 con ƭΩƛƴǘŜƴǘƻdi realizzareun

hospicededicato alla cura delle persone in stato di malattia terminale, ha

postoquestiinterrogativialla radicedella suaesistenza.

In questa prospettiva ci è da subito sembrato essenzialeconcorrere alla

crescitadi uno spaziopubblicodi confrontoe condivisione,ancorpiù alla luce

ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜdi un hospicepressoƭΩhǎǇŜŘŀƭŜdi Circolodi Varese.

Siamoinfatti semprepiù convinticheripensarela morte, cioèaccettarlae non

rimuoverla,sia necessarioper cambiarela vita, cioè per viveremeglioe più

onestamente,consestessie congli altri.

Marina Sozzi
Filosofa, bioeticista e tanatologa, autrice 

di alcuni libri sui temi 
ŘŜƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭ ƳƻǊƛǊŜΣ Ŝ ŘŜƭ 

lutto. Cura il blog Si può dire morte, e ha 
fondato Infine OnlusƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ 

2014.

Simone Olianti
Psicologo clinico e docente universitario, 
life coach, direttore del centro Pinocchio 

di Firenze.

Sonia Ambroset
Formatrice e consulente, esperta in 

processi di sviluppo di comunità, 
psicologa presso l'HospiceS.Pietrodi 

Monza.

Fra Giorgio Bonati
Sacerdote cappuccino di Varese. Ha 
ƻǇŜǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ΨŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΩ 
ŀƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ aŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ .ŜǊƎŀƳƻ; 
autore di alcuni libri, uno dei quali 

racconta la sua esperienza come frate in 
ospedale.


